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di Franco Bruni

Lo studio della scrittura e quello degli stili scritto-
rii, sebbene legati a una disciplina «tecnica» quale 
è la paleografia, hanno il merito di indagare su uno 
degli aspetti centrali della cultura: la trasmissione del 
sapere, ma anche le modalità di organizzazione dei 
contenuti, siano essi testimonianza di attività ammi-
nistrative ovvero veicoli di cultura. In realtà, lo studio 
di una particolare tradizione scrittoria aiuta anche a 
comprendere la forma mentis attraverso la quale si 
è andato esprimendo un determinato ambiente cul-
turale.

Tra gli studiosi di scrittura e cultura libraria nel 
Medioevo in area romana, il nome di Paola Supino 
Martini è un esempio di disciplina ferrea, erudizione 
e grande capacità di sintesi, in particolar modo per 
quel che concerne lo studio dello sviluppo della «mi-
nuscola romanesca», una derivazione della scrittura 
carolina, alla quale la studiosa ha dedicato grande 
attenzione nel corso delle sue ricerche. A dieci anni 
dalla sua scomparsa, il volume, propone una serie 

di saggi particolarmente significativi nella produzione 
scientifica della studiosa, raccolti da alcuni dei suoi 
ex studenti e colleghi.

Organizzati secondo un filone cronologico a par-
tire dal 1974, i saggi ripercorrono le osservazioni e i 
risultati di un vasto e lungo lavoro sul campo durante 
il quale Paola Supino Martini ha analizzato innume-
revoli fonti d’area romana e/o d’influenza romana, 
estendendo la sua ricerca anche al materiale epigra-
fico, e ampliando l’indagine in particolar modo anche 
alla produzione libraria delle principali abbazie laziali, 
come Farfa e Subiaco. Lungo un ambito di indagine 
che va dall’epoca di papa Damaso fino a Martino V, 
interessanti sono i percorsi di lettura proposti, che, 
accanto a tematiche meramente tecniche, si allarga-
no a grandi visioni di sintesi, fornendo angolazioni 
sempre nuove e varie sul complesso fenomeno della 
scrittura.
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